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OBIETTIVI DEL BANDO

DOTAZIONE FINANZIARIA: 6 MLN €

favorire lo sviluppo di Comunità Energetiche Rinnovabili, in coerenza con la L.R. 5/2022, 
attraverso la concessione di contributi economici che contribuiscono a coprire i costi per 
l’installazione degli impianti di produzione e accumulo dell’energia a servizio delle comunità 
energetiche stesse e delle relative spese tecniche

BANDO 1

DGR 2151/22

Spese di costituzione e 
progettazione di 

fattibilità della CER

BANDO 2

DGR 805/2024

Spese di investimento 
(installazione impianti e 

spese tecniche)



BENEFICIARI

con sede legale in Emilia Romagna

Comunità Energetiche Rinnovabili (CER)

costituite in conformità con la Dir. 2018/2001/UE e con le norme nazionali di recepimento della stessa 
(D.Lgs. 199/2021, il DM 414/2023 e il DD 22/2024)

Non possono presentare domanda di contributo i singoli membri della CER e i produttori terzi di energia.

Qualora la Comunità Energetica Rinnovabile che presenta domanda di contributo sia qualificata come organismo di diritto pubblico ai sensi 
dell’art. 1 lett. e) All. I.1 D.Lgs. 36/2023, sarà tenuta a dichiarare tale qualifica al momento della presentazione della domanda di contributo e 
ad applicare la disciplina del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 36/2023).

ALLEGATO E.1 - Definizioni dei soggetti, dei contratti, delle procedure e degli strumenti (art. 13, comma 6 del Codice)
Art. 1 (Definizioni dei soggetti)
“1. Nel codice si intende per:
[…] e) «organismo di diritto pubblico», qualsiasi soggetto, anche avente forma societaria:
1) dotato di capacità giuridica;
2) istituito per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale, attraverso lo svolgimento di un’attività priva di carattere industriale o commerciale;
3) la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubblico, oppure la cui gestione sia soggetta al 
controllo di questi ultimi, oppure il cui organo d’amministrazione, di direzione o di vigilanza sia costituito da membri dei quali più della metà è designata dallo Stato, dagli 
enti pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubblico;”



CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO

Il soggetto beneficiario (CER) può richiedere l’accesso al contributo anche per più di un impianto di 
produzione/unità di produzione (UP)

Il contributo totale riconosciuto al beneficiario è pari alla somma degli importi riconosciuti per ciascun 
impianto/UP, ed è concesso a fondo perduto nel limite massimo complessivo di 150.000 euro.

Per ogni impianto/UP deve essere presentata una singola domanda di contributo ed è riconosciuto il 25% del massimale di spesa 
ammissibile previsto per l’investimento (oppure della spesa effettivamente sostenuta, se inferiore).

Il massimale di spesa ammissibile è calcolato per ciascun impianto prendendo a riferimento i seguenti valori, mutuati dalle Regole operative 
GSE:

• 1.500 €/kW, per impianti/UP di potenza fino a 20 kW; 

• 1.200 €/kW, per impianti/UP di potenza superiore a 20 kW e fino a 200 kW;

• 1.100 €/kW per impianti/UP di potenza superiore a 200 kW e fino a 600 kW; 

• 1.050 €/kW, per impianti/UP di potenza superiore a 600 kW e fino a 1.000 kW. 

Ove l’impianto/UP sia fotovoltaico e realizzato in area destinata a parcheggio ovvero abbia le caratteristiche e 
i requisiti di un impianto agrivoltaico avanzato, il “massimale di spesa ammissibile” è pari a 2.000 €/kW, a 
prescindere dalla potenza dell’impianto/UP



CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO
Esempio

spese lett. A)

spesa obbligatoria a.i spesa ammissibile contributo riconosciuto

spese lett. B)

max 10%A

spese lett. C)

max 5%A+B

IMPIANTO 1 - 20kw minor valore tra: TOTALE A+B+C 42.000,00 €                         10.500,00 €                                                  

2

massimale di spesa 

ammissibile previsto per 

l’investimento
20kw*1500 30.000,00 €                         7.500,00 €                                                    

spese lett. A)

spesa obbligatoria a.i

spese lett. B)

max 10%A
spese lett. C)

max 5%A+B

IMPIANTO 2 - 200kw minor valore tra: TOTALE A+B+C 230.000,00 €                       57.500,00 €                                                  

2

massimale di spesa 

ammissibile previsto per 

l’investimento

200kw*1200€ 240.000,00 €                       60.000,00 €                                                  

applicazione 25%

(+ eventuale 5% 

premialità)

applicazione 25%

(+ eventuale 5% 

premialità)

 spesa ammissibile 

effettivamente sostenuta 

per l’investimento

1

 spesa ammissibile 

effettivamente sostenuta 

per l’investimento

1

Per ogni impianto/UP deve essere presentata una singola domanda 

Il contributo totale riconosciuto al beneficiario è pari a massimo 150.000 euro



PREMIALITA’

La percentuale di contributo riconosciuta per ciascun impianto/UP potrà essere aumentata del 5% qualora ricorra una o più delle seguenti 
condizioni:

❑ la comunità energetica sia situata in aree montane ed interne del territorio regionale, al fine di contrastarne l’abbandono e favorirne il 
popolamento

❑ Alla Comunità partecipi uno o più dei seguenti soggetti:

• Soggetti economicamente svantaggiati, al fine di contrastare la povertà energetica (soggetti con ISEE fino a 15.000,00 €);

• Enti del terzo settore, enti proprietari e di gestione di alloggi di edilizia residenziale pubblica o sociale;

• Enti locali che hanno approvato piani o strategie integrate di adattamento e mitigazione dei cambiamenti climatici, o che abbiano 
messo a disposizione tetti degli edifici pubblici o aree pubbliche per realizzare gli impianti a servizio delle CER ai sensi dell’art.3 
comma 5 della L.R. 5/2022.

❑ la comunità energetica realizzi progetti di inclusione e solidarietà sociale, anche attraverso la collaborazione con gli enti locali e gli enti 
del terzo settore;

❑ il progetto è localizzato nelle aree interessate dall’emergenza alluvione del Maggio 2023, così come risultano dal D.L. n. 61 pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 127 del 1° giugno 2023 “Interventi urgenti per fronteggiare l'emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a 
partire dal 1° maggio 2023” ed eventuali aggiornamenti.



CUMULABILITA’
I contributi di cui al presente bando sono cumulabili con altri aiuti di Stato. 

Fanno eccezione, e pertanto non sono cumulabili con i contributi di cui al presente bando: 

- i contributi previsti dalla Missione 2, componente 2 (M2C2), investimento 1.2, del PNRR, 

- I contributi del fondo regionale multiscopo di finanza agevolata per il settore energia di cui alla DGR 194/2023

- le detrazioni fiscali con aliquote ordinarie (art. 16-bis, c. 1, lett. h), DPR 917/1986). 

NB: Riguardo al tema della cumulabilità con la tariffa incentivante disciplinata nel DM 414/2023, si evidenzia che l’art. 6 
dispone che detta tariffa “è cumulabile con contributi in conto capitale nella misura massima del 40 per cento, […]. In tal 
caso, l’incentivo è ridotto secondo le modalità di cui all’allegato 1”.

Il contributo regionale eventualmente riconosciuto ai sensi del bando di cui alla DGR 2151/22 non è rilevante e non 
limita l’accesso alla tariffa incentivante né alcuna decurtazione della stessa.

Ai contributi previsti dal presente bando si applica il “Regime di esenzione”, ex articolo 41 (Aiuti agli investimenti volti a 
promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili), del Regolamento (UE) n. 651/2014 come modificato dal 
Regolamento (UE) 2023/1315.



INTERVENTI AMMISSIBILI

Sono ammissibili a contributo gli interventi di nuova costruzione o potenziamento di uno o più impianti/UP di 
produzione di energia da fonti rinnovabili di proprietà e nella disponibilità della CER richiedente

Gli impianti/UP devono: 

• essere ubicati sul territorio della Regione Emilia-Romagna; 
• avere il proprio punto di connessione attivo all’interno dell’areale della cabina primaria di riferimento di 

almeno un altro punto di prelievo di uno dei membri della CER; 
• avere ciascuno potenza massima di 1 MW;
• entrare in esercizio entro 18 mesi dalla data di concessione del contributo;

Il punto di connessione dell’impianto/UP oggetto dell’intervento finanziato deve essere intestato alla CER.

Una volta realizzato l’impianto/UP, il richiedente si impegna a presentare richiesta di attivazione del contratto 
con GSE per l’erogazione della tariffa incentivante ovvero a inserire l’impianto/UP in una configurazione di CER 
per la quale detto contratto è attivo.



SPESE AMMISSIBILI

L’insieme delle spese ammissibili elencate alla lett. B) non può superare il 10% del valore complessivo delle spese ammesse elencate alla lett. A).

Tutte le voci di spesa precedenti sono da intendersi comprensive dell’imposta sul valore aggiunto (IVA), se la stessa costituisce un costo per il 
soggetto richiedente. 

A. le spese per la realizzazione dell’intervento, comprese in una delle categorie sottoelencate:

• fornitura e posa in opera di impianti a fonti rinnovabili (a titolo di esempio: componenti, inverter, strutture per il montaggio, componentistica elettrica, etc.) 

SPESA OBBLIGATORIA 

• fornitura e posa in opera dei sistemi di accumulo;

• acquisto e installazione macchinari, impianti e attrezzature hardware e software, comprese le spese per la loro installazione e messa in esercizio (coerenti 

con i commi da 1-bis a 4-bis dell'articolo 41 del Regolamento (UE) 651/2014 come modificato dal Regolamento (UE) 2023/1315);

• opere edili strettamente necessarie alla realizzazione dell’intervento;

• connessione alla rete elettrica nazionale;

B.  le spese tecniche comprese in una delle categorie sottoelencate:

• progettazioni, indagini geologiche e geotecniche il cui onere è a carico del progettista per la definizione progettuale dell’opera; 

• direzioni lavori, sicurezza;

• collaudi tecnici e/o tecnico-amministrativi, consulenze e/o supporto tecnico-amministrativo essenziali all’attuazione del progetto.

C. costi generali connessi alla realizzazione dell’intervento: pari al 5% della somma delle voci di spesa indicate nelle lettere A) e B). In fase di rendicontazione delle 

spese, il beneficiario del contributo è esonerato, per questa voce di spesa, dal presentare la relativa documentazione contabile.



PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Dalle ore 10.00 del giorno 12 giugno 2024
alle ore 13.00 del giorno 31 ottobre 2024

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI 
ATTO DI NOTORIETA’

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI 
ATTO DI NOTORIETA’

RAPPRESENTANTE 
LEGALE della CER

DELEGATO
(allegata la copia della delega 

o di documentazione 
attestante il potere di 

rappresentanza o di firma)

DAL 30 MAGGIO 

TRAMITE SFINGE – Piattaforma disponibile dal 10 giugno 2024 

ACCESSO CON SPID, CIE O CNS

L’avvio dei lavori per la realizzazione degli interventi deve avere data successiva alla presentazione della 
domanda di contributo. 

Per avvio dei lavori si intende la data di assunzione del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare i beni e/o 
lavori e/o i servizi richiesti o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile la spesa



ALLEGATI DOMANDA

ALLEGATI OBBLIGATORI

• atto costitutivo e/o statuto della Comunità energetica rinnovabile;

• documentazione comprovante la disponibilità dell'area o superficie su cui sarà realizzato l’impianto/UP;

• richiesta di preventivo di connessione alla rete elettrica al Gestore di Rete per ciascun impianto/UP;

• planimetria generale ed elaborati grafici quotati, firmati e timbrati da tecnico abilitato, necessari per permettere la localizzazione 

dell’intervento, le porzioni di edificio e le aree sulle quali si interviene, le caratteristiche dimensionali, tipologiche, funzionali e 

tecnologiche delle opere e dei lavori da realizzare; 

• relazione tecnica illustrativa dell’intervento;

• schema unifilare dell’impianto; 

• stima dei costi per la realizzazione dell’intervento firmata e timbrata da tecnico abilitato;

• modello di procura speciale (solo se chi presenta la domanda è persona diversa dal legale rappresentante del soggetto proponente);

• modulistica inerente il rispetto del principio DNSH;

• modulistica Climate proofing.



ALLEGATI DOMANDA

ALLEGATI FACOLTATIVI 
funzionali all’assegnazione dei punteggi in fase di istruttoria di merito

• titolo abilitativo o autorizzazione alla costruzione ed esercizio dell’impianto/UP; 

• preventivo di connessione accettato in via definitiva;

• regolamento di gestione della Comunità energetica.



ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

1. ISTRUTTORIA DI 
AMMISSIBILITA’ FORMALE

3. VALUTAZIONE DI MERITO

2. ISTRUTTORIA DI 
AMMISSIBILITA’ SOSTANZIALE NUCLEO

VALUTAZIONE

UFFICI

RER

PROCEDURA VALUTATIVA 
A SPORTELLO

La procedura di selezione delle domande e valutazione dei progetti sarà effettuata secondo l’ordine 
cronologico di presentazione delle stesse.

90 giorni



ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

REQUISITI SOGGETTIVI DI 
AMMISSIBILITÀ

COMPLETEZZA DELLA DOMANDA

1. ISTRUTTORIA DI 
AMMISSIBILITA’ 

FORMALE

• il rispetto della procedura di attivazione di riferimento e delle regole previste dalla normativa vigente in 

tema di procedure amministrative;

• la correttezza dell’iter amministrativo di presentazione della domanda di finanziamento (rispetto dei tempi);

• la completezza della domanda di finanziamento, con particolare riferimento agli allegati richiesti e salva la 

facoltà di attivazione del soccorso istruttorio;

• l’eleggibilità del proponente secondo quanto previsto dalla procedura di attivazione (bandi, manifestazione 

di interessi), dalla normativa nazionale e comunitaria applicabile e dall’ambito di applicazione del FESR;

• la conformità alle regole nazionali e comunitarie in tema di appalti e di aiuti di stato nonché specifiche dei 

fondi SIE;

• la conformità al diritto applicabile, nel caso di progetti avviati prima della presentazione della domanda di 

finanziamento;

• il possesso, in capo al soggetto richiedente, dei requisiti soggettivi di ammissibilità previsti nel presente 

bando.



ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

• la coerenza con la strategia, i contenuti e gli obiettivi del programma regionale FESR 

2021/2027; 

• la coerenza con il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) e le 

strategie regionali in campo energetico contenute negli strumenti di pianificazione 

settoriale vigenti quali ad es. Legge regionale sulle Comunità Energetiche, Piano 

Energetico Regionale e relativo piano triennale di attuazione, Piano Regionale Integrato 

per la Qualità dell’Aria;

• la coerenza con le categorie di operazione associate alla procedura di attuazione in 

conformità con quanto previsto dall'art. 73, comma 2, lett. g) del Regolamento 

1060/2021;

• il rispetto del principio del DNSH;

• la garanzia di immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture.

2. ISTRUTTORIA DI 
AMMISSIBILITA’ 
SOSTANZIALE



ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

A. Qualità della proposta in termini di definizione degli obiettivi, metodologia e procedure di attuazione dell’intervento;

3. VALUTAZIONE DI MERITO

B. Modello di gestione previsto per la Comunità energetica;

C. Capacità di aggregazione e coinvolgimento dei soggetti partecipanti alla Comunità;

50 
PUNTI

D. Capacità del progetto di contribuire alla neutralità carbonica;

E. Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di Economicità della proposta e di sostenibilità finanziaria 



ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLA 
SELEZIONE DEI PROGETTI

ELENCO DOMANDE AMMISSIBILI

PROVVEDIMENTI DI RIGETTO

CONCESSIONE

PREAVVISI DI RIGETTO

Ai sensi di quanto prescritto dall’art. 5 del Decreto-Legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito in Legge 21 aprile 2023, n. 41, 
tutti i documenti di spesa dovranno contenere l’indicazione del CUP (Codice Unico di Progetto), di cui all’articolo 11 della 
legge 16 gennaio 2003, n. 3. 

Il CUP sarà riportato nell’atto di concessione o comunicato al momento di assegnazione dell’incentivo nel caso di CER che 
non sono organismi di diritto pubblico. 

Nel caso in cui invece la CER sia organismo di diritto pubblico il CUP dovrà essere richiesto alle competenti strutture 
ministeriali e comunicato entro 7 giorni dal provvedimento di concessione.



PROROGHE E VARIAZIONI

PROROGHE

Eventuali proroghe all’entrata in esercizio dell’impianto potranno essere concesse dietro presentazione di 
motivata richiesta tramite l’applicativo SFINGE 2020

la richieste sono oggetto di valutazione da parte della RER, che si esprime in 30 giorni

Nel caso la richiesta fosse approvata il progetto si intenderà prorogato per il periodo richiesto, che comunque 
non può essere superiore a 6 mesi. Tali richieste dovranno essere almeno 45 giorni prima dello scadere dei 18 
mesi di tempo previsti per l’entrata in esercizio dell’impianto/UP.



VARIAZIONI

RICHIESTE DI VARIAZIONE OBBLIGATORIA PER: 

- modifiche del piano dei costi relativo al progetto ammesso a contributo nella percentuale di scostamento 
in diminuzione superiore al 30% della spesa ammissibile ai fini del calcolo del contributo approvata in sede 
di concessione;

- modifiche della fonte di produzione di energia rinnovabile;

- modifiche che incidono sul costo di investimento massimo di riferimento per ciascun impianto calcolato 
prendendo a riferimento i valori di cui al punto 3. 

È consentito presentare al massimo una richiesta di variante al progetto.

Le richieste di autorizzazione alla variazione dovranno essere adeguatamente motivate e argomentate e 
dovranno evidenziare gli scostamenti previsti rispetto al progetto originariamente ammesso a contributo

In ogni caso dovranno rimanere inalterati gli obiettivi originari e l'impianto complessivo dell'intervento 
ammesso a finanziamento. 

Tali richieste saranno valutate entro 30 giorni dal loro ricevimento. Se entro tale termine la Regione non avrà 
comunicato un diniego o una richiesta di chiarimento, le richieste di variazione si intenderanno approvate



VARIAZIONI

Non sono in ogni caso ammissibili variazioni al progetto:

a) inoltrate successivamente alla presentazione della domanda di pagamento del saldo finale del progetto;

b) Che, a seguito della valutazione di merito, determinano l’attribuzione di un punteggio inferiore a 50 punti; 

c) che determinano un costo ammissibile a seguito della variazione richiesta superiore in diminuzione al 30% 
della spesa inizialmente ammessa ai fini del calcolo del contributo in fase di concessione; 

d) che non rispettino i requisiti e le condizioni di ammissibilità previsti dal bando;

e) non adeguatamente motivate e argomentate, non corredate da idonea documentazione giustificativa che 
evidenzi gli scostamenti previsti rispetto al progetto originariamente ammesso a contributo, e/o le 
variazioni al piano dei costi del progetto.



RENDICONTAZIONE

Le fatture relative alle spese 
sostenute, per essere considerate 
ammissibili, devono essere emesse ed 
effettivamente pagate nel periodo 
ricompreso tra la data del 12 giugno 
2024 e il 30 settembre 2026.

La rendicontazione delle spese 
sostenute deve essere presentata, in 
un’unica soluzione, entro e non oltre la 
data del 30 settembre 2026.

Al fine del rispetto dei termini rileva la 
data di emissione della fattura. 
Le fatture dovranno essere pagate dal 
medesimo soggetto a cui è intestata 
la fattura. 

In alternativa, il beneficiario potrà 
richiedere l'erogazione del 50% del 
contributo riconosciuto (quota 
intermedia), ove abbia sostenuto 
almeno il 50% delle spese ammissibili 
entro il 30 giugno 2025. 
Rendicontazione quota intermedia 
entro il 30 settembre 2025

Al momento della rendicontazione 
delle spese, ai fini della liquidazione 
del contributo, è verificato che le 
attività siano state completate entro il 
termine conclusivo, per un importo di 
spesa complessivamente pari ad 
almeno il 60% dei costi ammissibili



RENDICONTAZIONE DELLE SPESE

RENDICONTAZIONE FINALE ENTRO E NON OLTRE IL 30 SETTEMBRE 2026

MANUALE PER LA RENDICONTAZIONE PUBBLICATO SUL SITO

TRAMITE SFINGE 2020

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’

• DOCUMENTAZIONE CONTABILE (fatture e quietanze, ordini di servizio o contratti)
• DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA (dati per la liquidazione)
• DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO (attività realizzate)



ISTRUTTORIA RENDICONTAZIONE
 E LIQUIDAZIONE

80 GIORNI PER L’ISTRUTTORIA
(al netto delle sospensioni)

LIQUIDAZIONE REVOCA TOTALE O PARZIALE DEL CONTRIBUTO

a) il progetto ammesso a contributo:

i. non è stato realizzato, oppure è stato realizzato in maniera difforme rispetto al progetto inizialmente ammesso a finanziamento senza preventiva richiesta e 
approvazione di una delle variazioni previste nel presente bando;

ii. non è stato realizzato nei termini previsti nel presente bando senza preventiva richiesta di proroga e relativa autorizzazione;

iii. è stato realizzato, in tutto o in parte, in un’area localizzata al di fuori dell’Emilia-Romagna;

iv. non prevede spese di fornitura e posa in opera di impianti a fonti rinnovabili;

b) il totale della spesa riconosciuta ammissibile ai fini del calcolo del contributo in fase di concessione a seguito dell’istruttoria della documentazione di 
rendicontazione e di eventuali successivi controlli scende al di sotto della soglia del 60%;

c) il beneficiario: 

i. non ha rendicontato le spese sostenute entro il termine e con le modalità previste nel presente bando oppure tali spese, seppur rendicontate, siano risultate in 
parte o interamente non ammissibili in esito alla istruttoria di rendicontazione;

ii. ha ceduto o alienato o distratto i beni finanziati a terzi;

iii. ha violato il principio del divieto di artato frazionamento degli impianti;

iv. ha presentato una dichiarazione di rinuncia alla realizzazione del progetto e/o al relativo contributo con lettera sottoscritta dal legale rappresentante;

v. impedisce il corretto svolgimento delle attività di controllo previste dal presente bando.



PRINCIPIO DNSH NEL BANDO
Obiettivi rilevanti

Finalità: garantire la non significatività dell’impatto ambientale derivante dalla realizzazione del progetto, monitorandone l’effetto attraverso ad alcuni indicatori

Gli indicatori potenzialmente utilizzati sono riportati nell’Allegato H. 

Di questi, alcuni o tutti, saranno assegnati a ciascun progetto in fase di valutazione, in ragione delle caratteristiche dell’intervento proposto. 

Tali indicatori dovranno essere compilati a cura del beneficiario in fase rendicontazione sia con il valore prima del progetto sia con il valore successivo alla 
realizzazione del progetto 

Per questo bando sono rilevanti 3 dei 6 Obiettivi ambientali individuati dall’art. 9 reg. ue 852/2020:

1. Mitigazione dei cambiamenti climatici (danno: significative emissioni di gas serra)

2. Adattamento ai cambiamenti climatici (danno: peggioramento degli effetti negativi del clima attuale e del clima futuro sulla 
attività, sulle persone, sulla natura o sugli attivi)

3. Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche

4. Economia circolare (danno: significative inefficienze nell’utilizzo di materiali recuperati o riciclati, incremento nell’uso di risorse 
naturali, incremento di rifiuti)

5. Prevenzione e riduzione dell’inquinamento nell’aria, acqua e suolo

6. Protezione e ripristino della biodiversità



DNSH
Fase di presentazione della domanda

Nella fase di presentazione della domanda, sarà necessario, da 
parte del proponente inserire una “relazione DNSH iniziale” in 
cui si illustra, per ciascun obiettivo ambientale rilevante, quali 
impatti si ritiene che il progetto possa generare e le motivazioni 
per le quali si considera significativo/non significativo il danno 
ambientale determinato dal progetto.

Sono completamente esentati dalla compilazione della relazione DNSH i 
Proponenti che presentino progetti che non prevedano consumo di suolo e 
in cui i Proponenti in possesso di una certificazione di processo tra quelle di 
seguito indicate: certificazione ISO 14001, EMAS, CERTIFICAZIONE DI 
IMPRONTA AMBIENTALE- OEF.

Per tali progetti si riterrà assolto ex ante il requisito del DNSH.

Le certificazioni/documentazione attestante le casistiche di esclusione ex 
ante sopra esposte dovranno essere allegate in fase di presentazione 
della domanda.



DNSH
Fase di rendicontazione

Come anticipato, nel corso della valutazione dei progetti vengono assegnati dal NdV gli indicatori rilevanti (all. H).

Essi sono comunicati al proponente i fase di concessione del finanziamento

Solo tali indicatori dovranno essere compilati in fase di rendicontazione dal proponente. Nel caso in cui il beneficiario non possa procedere alla rilevazione, dovrà 
dare congrua giustificazione.

Inoltre, il Beneficiario SI IMPEGNA:

− AD ALLEGARE una “Relazione DNSH finale” che attesti le prestazioni 
ambientali del progetto in relazione al criterio DNSH ritenuto 
significativo per il bando: mitigazione dei cambiamenti climatici, 
adattamento ai cambiamenti climatici, economia circolare inclusa la 
prevenzione, riutilizzo e riciclaggio dei rifiuti.

OPPURE:

− in alternativa, per le spese indicate ai punti da 4) a 7) dell’Allegato H 
con esclusione “ex-ante con condizione” AD ALLEGARE alla 
rendicontazione la documentazione attestante le casistiche di 
esclusione “ex ante con condizione” (es. certificazioni ambientali).



STABILITA’ DELLE OPERAZIONI

I beneficiari del contributo devono garantire, almeno per la durata di 5 anni decorrenti 
dalla data del pagamento del saldo del contributo e a pena di revoca del contributo stesso, 
la stabilità dell’operazione finanziata con il presente bando.

Garantire la stabilità dell’operazione significa che, nel suddetto periodo, il beneficiario:

• non deve cedere o alienare a terzi i beni finanziati con il presente bando;

• non deve apportare delle modifiche sostanziali al progetto che ne alterino la natura, gli 
obiettivi o le condizioni di attuazione con il risultato di compromettere gli obiettivi 
originari. 



OBBLIGHI A CARICO DEI 
BENEFICIARI E CONTROLLI

• rispettare le prescrizione del bando

• collaborazione per garantire informazioni e controlli

• conservare la documentazione giustificativa della spesa in relazione alla proposta finanziata

• di dichiarare al GSE, al momento dell’inserimento dell’impianto/UP in una configurazione che 
accede alla tariffa incentivante, l’entità dei contributi ottenuti

3% DI SANZIONE

• ANTE CONCESSIONE (DESK)

• ANTE LIQUIDAZIONE (DESK, IN LOCO)

• POST LIQUIDAZIONE (IN LOCO, DESK)

OBBLIGHI GENERALI

OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E VISIBILITA’

CONTROLLI



INFORMAZIONI SUL BANDO

http://fesr.regione.emilia-romagna.it/

DAL LUNEDI’ AL VENERDI’, DALLE 9.30 ALLE 13.00 

TEL. 848-800-258

infoporfesr@regione.emilia-romagna.it

https://trasparenza.regione.emilia-romagna.it/altri-
contenuti/accesso-civico/documentale

SITO INTERNET

SPORTELLO 
IMPRESE

DIRITTO DI ACCESSO



Grazie!
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